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1. Premessa 

l Piano dell’Offerta Formativa (POF) è il documento fondamentale costitutivo dell’identità 
culturale e progettuale di un’istituzione scolastica come agenzia formativa in cui si attua 
l’incontro e la sintesi tra la domanda formativa individuale e gli obiettivi nazionali. Nel POF si 
declinano la sua progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa.

In esso,  l’I.C. Via N.M. Nicolai, in riferimento al contesto socio-territoriale, esplicita i valori 
fondanti della propria azione didattico- educativa con scelte volte a promuovere le conoscenze 
di base ed i nuovi saperi, acquisire competenze spendibili nel corso della vita.

Lo sviluppo integrale della persona avviene attraverso la costruzione dell’identità e 
dell’appartenenza, e l’apprendimento del significato della memoria, del pluralismo dei punti di 
vista, del confronto democratico e dell’autonomia di riflessione e giudizio critico.

Pertanto, ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del 
sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti” il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi 
per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente 
scolastico con proprio atto di indirizzo del 25/10/2022 (prot. n. 4952/U), con integrazione del 
20/10/2023 (prot. n. 5686/U).
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2. Il contesto

L’Istituto Comprensivo Via N.M. Nicolai è situato nell’area nord est di Roma, zona San Cleto-
Giardino Nomentano, in un territorio eterogeneo sia dal punto di vista culturale che socio-
economico dove, accanto agli storici quartieri di S. Basilio e S. Cleto sono sorti, negli anni,
nuovi insediamenti che hanno accolto giovani famiglie.
Dal punto di vista socio-economico i settori impiegatizio, dell’artigianato e delle professioni
sono discretamente rappresentati; vi sono anche diverse famiglie che esprimono disagio
sociale ed economico, accentuato dalla situazione economica post-pandemia. Anche per
questa ragione la scuola rappresenta un punto di riferimento e un luogo di aggregazione
importante per il territorio circostante.
Ciò ha portato a un’ampia presenza del settore associazionistico, particolarmente attivo e
propositivo. Spesso le associazioni sono efficaci stakeholder, accanto alle altre realtà,
istituzionali e non.
Proficui sono i rapporti con il Municipio IV, la ASL Roma2, i Servizi sociali, i Carabinieri e la
Polizia, diverse Università, la Biblioteca comunale Aldo Fabrizi, e altre Associazioni sportive,
culturali e Onlus.
La scuola, al fine di valorizzare le opportunità di cui il territorio stesso è portatore e di
interagire in modo sinergico con esso, partecipa a iniziative pubbliche, laboratori didattici e
progetti integrati che vengono proposti nel corso dell’anno scolastico.
L’Istituto aderisce ad accordi di rete che hanno per oggetto attività didattiche, di ricerca,
sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento. Questa partecipazione
rappresenta un’opportunità importante per gestire e governare le attività “ordinarie”, per
consolidare i rapporti già esistenti tra le scuole e il territorio, per il miglioramento dell’Offerta
Formativa e per ottimizzare l’uso delle risorse.
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3. La popolazione scolastica
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L’Istituto Nicolai gode di un’utenza che, anche nella sua complessità, mostra 
attenzione alla qualità delle proposte formative erogate dalla scuola e 
contribuisce fattivamente al benessere della comunità, anche partecipando alle 
iniziative che la scuola mette in campo e facendosi parte attiva nelle proposte 
della nostra istituzione scolastica.

L'Istituto accoglie alunni stranieri di seconda generazione appartenenti a 
famiglie inserite nel tessuto socio-economico del territorio e alunni di prima 
generazione provenienti da diversi paesi. In entrambi i casi si tratta di alunni con 
figure genitoriali che mostrano, in gran parte, interesse e impegno nel percorso 
scolastico dei figli. 
L’Istituto segue e accompagna con attenzione ed assiduità l’inserimento deli 
alunni stranieri con la presenza della funzione strumentale per l’inclusione e alle 
risorse del territorio, che offre una pluralità  di iniziative a cui la scuola aderisce. 

Nella scuola sono presenti anche situazioni di disagio socio-culturale ed 
economico per le quali la scuola costituisce l’unica istituzione al quale affidarsi 
per sopperire alle tante difficoltà quotidiane. Per questo motivo, a costo di 
grandi sacrifici e anche attraverso l’utilizzo dell’organico di potenziamento, da 
anni l’Istituto riesce a garantire il Tempo Pieno, 40 ore settimanali, anche per 
quelle classi che vengono assegnate con un tempo scuola ridotto di 30 ore. 



4. La struttura e gli spazi didattici 

6

L’istituto Comprensivo è articolato su tre plessi che
si presentano in buono stato di conservazione e i
cui spazi sono allestiti con cura e razionalità.
raggiungibili coi mezzi pubblici e dotati di ampi
parcheggi.

La scuola è dotata di Aula magna e Teatro. Gli spazi
laboratoriali ed attrezzati soddisfano le esigenze
didattiche e organizzative della scuola, ma necessitano
di costante implementazione con nuove
strumentazioni.

Nella scuola è stato fatto un significativo investimento sulle
tecnologie STEAM e sulla realizzazione di spazi didattici
attrezzati all’esterno dei tre plessi. Tutti i plessi hanno a
disposizione un buon numero di Pc portatili e tablet per alunni
DVA e con DSA.

Oltre alle risorse statali, regionali ed europee (PON) la scuola
raccoglie proventi attraverso mostre mercato organizzate con
l’ausilio dei genitori.

Per gli studenti in situazione di svantaggio la scuola ha stabilito solidi
rapporti con Enti ed associazioni del territorio, costruendo una rete di
servizi e supporto (laboratori per l’inclusione recupero degli
apprendimenti etc.).

LIM o  Digital Board in 
tutte le aule e nei 
laboratori (aula magna, 
biblioteca, teatro etc.). 

Servizio di pre e post-scuola, 
con la collaborazione delle 
associazioni sul territorio.



Non si impara per conoscere 
qualcosa, ma per fare qualcosa: 

learning by doing. 
Spazi aula e laboratori  pensati 
per «elaborare, ri-costruire le 

conoscenze, imparare ad 
imparare, osservare e scoprire»  

(F. Frabboni); la didattica 
laboratoriale realizza 

«l’inseparabilità tra riflessione, 
linguaggio e azione» (J. B. Bruner).

5. Gli 
spazi 

didattici 
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6. I plessi e le classi
Plesso San Cleto (primaria)    Sede della Direzione didattica.   
VIA NICOLA M. NICOLAI 85, ROMA 

• Primaria: 6 classi                5 classi a 40 ore settimanali

1 classe a 30 ore settimanali

Plesso Podere Rosa (infanzia e primaria)                                      
VIA E. MARTINETTI N.21, ROMA 

• Infanzia: 7 sezioni 6 sezioni a tempio pieno

1 sezione a tempo normale

• Primaria: 16 classi a 40 ore 
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•entrata ore 8,00 – 8,45
•uscita ore 16,00 – 16,15

•entrata ore 8,30
•uscita ore 16,20 per Prime e Seconde
•Uscita ore 16,30 per Terze, Quarte e 
Quinte. 

•entrata ore 8,00 – 8,45
•uscita ore 12,45 – 13,00

•entrata ore 8,30
•uscita ore 16,20 per Prime e Seconde
•Uscita ore 16,30 per Terze, Quarte e 
Quinte. 



TEMPO SCUOLA - SECONDARIA I GRADO 
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Plesso Buazzelli (secondaria di I grado)
VIA T. BUAZZELLI N. 120, ROMA 

• 12 classi 4 prime 
a 30 ore 4 seconde 

4 terze 

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 10 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline a scelta 

delle Scuole 1 33

•entrata ore 8,05
•uscita ore 13,50



7. Progetti per il percorso scolastico.  
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8. Innovazione e PNRR
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9. Orientamento scuola secondaria di 1° grado



10. Il curricolo

13

Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola 
dell'Infanzia e del primo ciclo di Istruzione hanno costituito
il quadro di riferimento principale per l’elaborazione del 
Curricolo di Istituto «espressione della libertà di 
insegnamento e dell'autonomia scolastica». L'Istituto
dispone infatti di un Curricolo verticale per
competenze considerato un documento vivo, che dialoga 
costantemente con i processi e i progetti che vengono
realizzati e che, nel rispetto dei traguardi formativi,
garantisce unitarietà tra e negli ordini scolastici tenendo 
conto della realtà in cui opera la scuola, dalle esigenze 
delle famiglie al contesto socio-economico del territorio. 
E' organizzato secondo: 
- le competenze chiave europee
- i traguardi per lo sviluppo delle competenze
- gli obiettivi di apprendimento
- le attività
- le buone pratiche che appartengono al "fare" scuola 
- le verifiche in ingresso e finali per ogni annualità. 
Si tratta di un documento riconosciuto e condiviso; 
modificabile e adattabile perché, da una parte,
condizionato dai riferimenti nazionali e dall’altra, dal
mutare delle condizioni ambientali e di apprendimento 
degli alunni. 



11. Il curricolo 
trasversale di 
Educazione 

Civica
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Con la legge 20 agosto 2019, n. 92, e con il Decreto
Ministeriale n 183 del 7 settembre 2024 che introduce le
nuove Linee Guida per l’insegnamento dell’educazione
civica, sostituendo integralmente le precedenti Linee guida
ex D.M. 22 giugno 2020, n. 35.

Si stabilisce che l’Educazione Civica deve essere insegnata
in tutti gli ordini di scuola, dall’infanzia alla secondaria di
secondo grado, come un insegnamento trasversale a tutte le
discipline oltre ad essere oggetto di valutazioni periodiche e
finali.

A partire dal corrente anno scolastico, i curricoli di
Educazione civica delle istituzioni scolastiche del sistema
nazionale di istruzione si riferiranno ai traguardi e agli
obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale.

L’Istituto Nicolai pertanto avendo già elaborato un curricolo di
Educazione Civica tenendo in considerazione i temi di
sensibilizzazione alla Cittadinanza e alla Costituzione che
hanno sempre trovato spazio nella nostra scuola adeguerà il
proprio curricolo a quanto richiesto dalle nuove linee guida.

All’educazione Civica devono essere dedicate non meno di
33 ore per ogni anno con tre nuclei concettuali:

1. Costituzione,
2. Sviluppo economico e sostenibilità
3. Cittadinanza digitale



12. I progetti

d’Istituto
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Iniziative di ampliamento curricolare 

L’istituto Nicolai promuove progetti di ampliamento e innalzamento 
dell’offerta formativa. 
Essi sono elaborati in verticale, cioè interessano, a vari livelli, i tre 
ordini di scuola. 
Si tratta di progetti che, affiancandosi alla programmazione 
curricolare e perseguendo le medesime finalità, offrono ulteriori 
possibilità di sviluppare potenzialità e competenze degli alunni. 

Nel nostro Istituto i Progetti in orario scolastico ed extrascolastico 
rientrano nella progettualità delle «Macro-aree di progetto», i cui 
referenti ne garantiscono la fattività, la qualità e la coerenza con le 
linee educativo-didattiche dell’Istituto.   



12.1 Macro-aree progettuali 
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12.2 Progetti di ampliamento dell’Offerta formativa
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12.3 Progetti con il territorio 
in orario scolastico  
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12.4 Progetti con il Territorio
in orario extrascolastico
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13. L’Organigramma 
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14. Le Funzioni 
strumentali 
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Le aree di azione 
a.s. 2024-2025

      
 

              
           

             
                

       
               

 
       

 
        
        
                

       
 

FUNZIONE STRUMENTALE PER LA CONTINUITA’ E L’ORIENTAMENTO 
 

• Proposte e gestione, coordinamento dell’accoglienza (infanzia/primaria/secondaria). 
• Proposte e gestione, coordinamento di azioni di continuità (infanzia/primaria/secondaria) in ottica di 
implementazione dell’utenza. 
• Cura e definizione di un sistema di Orientamento.  
• Interazione sinergica con il Ds, altre figure di sistema (FFSS, referenti di progetto, coordinatori e 
presidenti di classe/intersezione, collaboratori del Ds, DSGA). 
• Partecipazione al Nucleo di Valutazione per il R.A.V., il PdM e il Bilancio Sociale. 
 
FUNZIONE STRUMENTALE PER LA FORMAZIONE  E RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

 
•  Coordinamento delle attività di formazione e autoformazione in servizio dei docenti, dei docenti in anno 
prova, dei tutor per il TFA e le Università. 
•  Coordinamento delle attività di formazione in rete e delle offerte progettuali dal territorio. 
• Interazione sinergica con il Ds, altre figure di sistema (FFSS, referenti di progetto, coordinatori e 
presidenti di classe/intersezione, collaboratori del Ds, DSGA). 
• Partecipazione al Nucleo di Valutazione per il R.A.V., il PdM e il Bilancio Sociale. 
 

FUNZIONE STRUMENTALE INCLUSIONE 
 

• Coordinamento e gestione delle attività relative all’area degli alunni BES. 
• Interazione sinergica con il Ds, altre figure di sistema (FFSS, referenti di progetto, coordinatori e 
presidenti di classe/intersezione, collaboratori del Ds, DSGA). 
 

 


